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Ecco come i clan organizzano la raccolta dei voti casa per casa  e consentono rapide carriere ai politici legati ai boss

ROBERTO SAVIANO

“L
a camorra gestisce mi-
gliaia e migliaia di voti.
Più la gente si allontana
dalla politica, più sente
che sono tutti uguali e

tutti incapaci più noi riusciamo a compra-
re voti. E noi puntavamo sul rinnovamento
degli amministratori locali. Abbiamo fatto
eleggere quello che all’epoca fu il più gio-
vane sindaco italiano: Alfredo Cicala sin-
daco di Melito. Uscirono mille articoli su di
lui, il giovane sindaco della Margherita, di-
cevano. Ma era un uomo nostro”. È l’ultimo
colloquio con Maurizio Prestieri, il boss di

Secondigliano che ha deciso di collaborare
con la giustizia e da allora vive sotto prote-
zione. E la storia che racconta, quella del
sindaco di Melito, è una storia tragicamen-
te comune in Campania. Cicala, dopo il
trionfo e qualche anno in carica, finisce in
carcere, arrestato per associazione a delin-
quere di stampo camorristico: gli vengono
sequestrati beni per 90 milioni di euro. Una
somma enorme per un sindaco di un pae-
so, impensabile poter guadagnare in breve
tempo una cifra così grande e impensabile
poter essere proprietario di interi agglome-
rati condominiali del suo territorio senza
che dietro ci fossero i capitali dei clan. 
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La camorra
nelle urne
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LA REGOLA DEL SILENZIO

DARIO CRESTO-DINA

D
a quando era rimasta vedova e aveva su-
perato i cent’anni Orsolina era diventata
ancora più fragile e silenziosa. Due guer-

re, diceva, saranno pure servite a mettermi pau-
ra. In un piccolo paese del Piemonte gestiva la Po-
sta con annesso bar, ma per tutti era l'albergo.
L'albergo della Posta. Quando vennero i ladri Or-
solina era sola. La minacciarono. Dicci dove tie-
ni i soldi o ti ammazziamo. Lei rispose: fatelo. Li
trovarono nascosti dentro il forno della cucina.
Era la busta che doveva servire a pagare il vino,
duemila euro. Il mattino dopo Orsolina raccontò
quanto era successo a un'amica venuta a ritirare
la pensione accompagnata in auto dalla figlia.
Orsolina le disse: li conosco i ladri, so i loro nomi.
Ma te li dirò soltanto se tornerai sola. 
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Jean-Robert Pitte

Il desiderio del vino
Storia di una passione antica

prefazione di Paolo Scarpi

Più che una storia del vino, la storia di una passione 
che accompagna l’uomo fin dagli albori della civiltà.

Georges Minois

La ricerca della felicità
Dall’età dell’oro ai giorni nostri

prefazione di Luciano Canfora

La felicità viene qui presentata 
come oggetto di una ricerca 

tanto spasmodica quanto illusoria.


